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In un dossier pubblicato dalla Caritas A Roma e in provincia 180mila persone 
chi sono e come vivono gli extracomunitari (un quarto dei residenti in tutta-Italia) 
«Non è vero che sono tutti musulmani Tanti sono laureati ma non possono provarlo 
e molti vengono dall'Oriente, non dall'Africa» così accettano i lavori più faticosi 

Immigrato, colto e non solo nero 
In città aumentano gli stranieri orientali e cristiani 
Dati per conoscere e per combattere i pregiudizi 
razzisti. Un libro sul pianeta immigrazione in Italia e 
nel Lazio, primo crocevia di etnie, è stato presentato 
ieri dalla Caritas romana, insieme all'assessore re-

- gionale Troja. Per la prima volta gli immigrati vengo
no suddivisi per sesso e religione. E si scopre che i 
musulmani sono una minoranza. E molti altri pre
giudizi vanno in fumo. 

RACHRI.IOONNII.LI 

• • Un libro contro il buio 
che avvolge la persona che 
viene comunemente chiamala 
•immigrato» o anche •extraco
munitario». O più che un buio, 
una penombra che detorma e 
appiattisce tulio in una figura 
indistinta e minacciosa, un'i
gnoranza che genera odio e 
incomprensione. È con questa 
melalora classica che 6 stato 
presentato ieri da Massimo 
Ghirelli, responsabile del pro
gramma televisivo «Non solo 
nero-, il libro «Immigrali in Ita
lia e nel Lazio», la ricerca più 
aggiornata sul fenomeno del
l'immigrazione fatta dalla Cari
tas di Roma e pubblicala dalla 
Sinnos, la nuova casa editrice 
dei detenuti di Rebibbia. 

•Se si pensa agli immigrati 
come ad una massa piatta, co
me a un indistinto milione di 
individui che premono alle no
stre frontiere, è facile avere 
paura», dice Ghirelli. Mentre si 
tratta di uomini e donne, lau
reati e analfabeti, musulmani e 
scintoisti. Dal Terzo mondo so

no arrivati in Europa sei milio
ni di persone. «Bisogna pensa
re - immagina Ghirelli - come 
se in un cinema con cento 
spettatori, ci fossero due per
sone che chiedono di entrare 
anche loro per vedere il film». 

Il dossier della Caritas inda
ga il fenomeno immigrazione 
sulla base dei dati dei ministe
ri, degli uffici di collocamento, 
dei penitenziari, confronta le 
situazioni del paesi europei, 
delle regioni italiane e delle 
citta. Per la prima volta la po
polazione degli immigrali e 
scomposta per sesso, età, posi
zione familiare e credo religio
so. E vengono cosi confutati 
una serie di luoghi comuni e 
pregiudizi. Per esempio il 44% 
e cattolico, il 23% cristiano e 
solo il 32% musulmano. 

Non sono troppi. La mag
giore presenza di stranieri ri
guarda Germania (4 milioni), 
Francia e Regno Unito. L'Italia 
con i suoi 632 mila extracomu
nitari regolari segue a distanza 
insieme a Belgio e Olanda, ma 

Luigi Di Liegro 
«Certe parrocchie 
non capiscono» 

; Monsignor Luigi Di Liegro teme nuove ondate mi-
• gratorie, specie dall'Albania, e un'intolleranza cova-
" ta e pronta a esplodere. «Serve una seria politica di 
' cooperazione - dice - e soprattutto di accoglienza». 

; „<, L'assessore Azzaro e la giunta capitolina sono accu-
'. sati di essere «sordi ai problemi della povera gente, 
•latitanti». Nell'impegno antirazzista nelle parroc-

••; chie, niente contrasti con il cardinal Ruini. 

Lazio. Stranieri per stato civile e per sesso 
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Roma. Appartenenza religiosa (stima) 
degli immigrati esteri 
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Origine 
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•Ri sai 'Nella lotta contro il raz-
jjjzismo siamo ancora all'anno 
E";zero». Cosi dice don Luigi Di 
y? Liegro, direttore della Caritas 
ì '' diocesana. Oggi don Di Liegro 
e/ preferisce panare di interdi-
f ';,' pendenza piuttosto che di soli-
| j dartela. 'Perche - sostiene -
f~ quando si usa la parola solida-
V: rieta spesso si ricade nelle logi-
»i>che dell'assistenzialismo, 
pi mentre integrazione significa 
K rispetto dei diritti umani e dia-
•>';k>go tra culture diverse». Ri-
' guardo a tutto ciò, secondo Di 

. . Liegro, non si sono fatti molli 
},( passi in avanti. 
t-K Com'è cambiata la città nel 

confronti dell'integrazione, 
con intende con •Intolle
ranza nucotta»? 

Se non si fa niente per educare 
all'integrazione, nessuno ci 
metterà al riparo dal razzismo 
e dalle lotte di religione, come 
insegnano società molto più 
multirazziali della noslra.quali 
la Francia e la Germania. Non 
si tratta solo di minoranze vio
lente e atti incivili, ma anche di 
reazioni emotive della gente dì 
buon senso nei confronti degli 
immigrati, nervosismi che si 
scatenano negli spazi comuni 
della città, come sull'autobus, 
nei bar. 

Quando parla di rischi di 
tma guerra di religione nen
ia anche alla comunità cat
tolica di Roma? 

Non mi riferisco tanto ai fedeli 
e ai preti, che nella maggior 
parte sono sensibili al discorso 
dell'accoglienza. Penso piutto
sto a coloro che esprimono un 
sentimento religioso da non 
praticanti. Molti pensano che 
gli Immigrati non solo rubino 
loro il lavoro, ma anche gli 
spazi di preghiera. Cosi la reli
gione rischia di diventare uri 
elemento che invece di avvici
nare, allontana. I musulmani 
non sono una minaccia, sono 
una provocazione. In questo 
paese ancora si parla una sola 
lingua, si ha una sola religione, 
siamo lontani da una società 
multiculturale e mulliclnica. I 
musulmani hanno un solo Dio, 
sono nostri fratelli, il Papa è 
sialo chiaro e anche la Confe
renza episcopale. Ma 6 inutile 
negare che serpeggia una cer
ta preoccupazione che questa 
intolleranza nascosta finisca 
per contagiare anche il clero, 

Le parrocchie spesso si chiu
dono nell'intimismo invece di 
aprirsi a una esperienza più 
missionaria. Per questo la Cari
tas ha organizzato una setti
mana di sludi sull'Islam. E sa 
chi ha fallo la presentazione? Il 
cardinal Ruini. 

Allora ti è ricucito il rappor
to tra lei e il vicario di Ro
ma? 

Su argomenti come l'anlirazzi-
smo e il dialogo Ira le religioni. 
Quanto al resto, io cerco di 
avere la massima collabora
zione e rispetto per la linea pa
storale del cardinal Ruini, che 
per altro si 6 insediato come vi
cario di Roma da poco tempo. 

E I rapporti con l'a«*ewore 
ai servizi «odali del Corna
ne, Il de Giovanili Azzaro? 

Mi sono stancato di esprimere 
delusione nei confronti della 
classe politica sulla questione 
dell'immigrazione. Abbiamo 
un buon rapporto con la Re
gione e anche con la Provin
cia. Con l'assessorato ai servizi 
sociali del Comune invece 

rapporto è ancora conflittuale, 
ma non per volontà della Cari
tas. La classe politica capitoli
na e latitante sui problemi del
la povera gente. Sono siati pro
messi duemila posti di prima 
accoglienza per gli immigrali, 
da due anni Azzaro presiede 
l'ottava ripartizione e ancora 
non si e visto uno solo di questi 
posti. Sono stati promessi i 
campi sosta per i nomadi e an
cora non esiste un solo campo 
attrezzato mentre continuano 
a perseguitare i nomadi. E la 
logica delle persecuzioni è: 
abbiamo sopportato fin troppo 
la loro presenza, si e già fatto 
abbastanza. Mentre non si 6 
fatto nulla e quindi non si può 
pretendere una convivenza 
pacifica con loro. Non si può 
condannare centinaia e centi
naia di immigrati nella barac
copoli di Quarlicciolo o gli zin
gari nel fango senz'acqua nò 
bagni e poi pretendere che sia
no puliti e buoni. Se non de
gradiamo la dignità dell'uomo, 
non ci esporremo alla violenza 
dell'emarginato. 

•U 

^Arrivano ruspe scortate dai vigili urbani e abbattono i poveri ripari invernali 

iRom cacciati a Corviale e Ponte Mammolo 
Baracche distrutte, niente campi sosta 

1 •ri'.M<m* 

fc 
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• a Nuovi sgomberi di zin
gari negli ultimi due giorni a 
Corviale e Ponte Mammolo. 
Ma ancora l'assessore ai ser
vizi sociali Giovanni Azzaro 
non ha presentato il piano 
per la realizzazione dei quin
dici campi sosta attrezzati 
promessi. Ieri mattina nel 
campo di via Valletta a Casal 
dei Pazzi in verità c'è stalo 
solo un mezzo sgombero. Il 
Comune ha mandato le ru
spe (negate per la sistema
zione del campo di 'l'or di 
Valle) scortate dai vigili ur
bani. Hanno distrutto le ba
racche dei nomadi. Li hanno 
cosi privati degli unici spazi 
dove i Rom potevano cam
biarsi d'abito, riscaldarsi con 
le stufe e cucinare al coperto. 
Ma non hanno potuto man
darli via. Dopo l'ultima «dia
spora» a seguito delle prote
ste degli abitanti di Ponte 
Mammolo, infatti, nell'ac
campamento vicino alla 

scuola sono rimaste soltanto 
le famiglie residenti in V cir
coscrizione. E non possono 
essere cacciate. Anche per
chè Azzaro sostiene che l'a
rea nella quale la circoscri
zione aveva deciso di trasfe
rirli, a Settebagni, non è più 
disponibile. La gente del 
quartiere rivuole il terreno sul 
quale sono le roulotte, uno 
spazio che è stato destinalo a 
verde pubblico. I vigili urbani 
hanno promesso agli abitanti 
di tornare stamattina per 
«completare l'operazione». 
Ma non si capisce dove po
trebbero scortare i rom. 

Intanto lunedi a Corviale è 
stata sgomberata la «piccola 
Pantanella», cioè gli zingari e 
gli altri, stranieri e italiani, 
che erano rimasti asserra
gliali dopo l'ultima deporta
zione di roulotte dentro uno 
stabile fatiscente dello lacp 
dove avrebbe dovuto sorgere 
un centro commerciale. Gli 

zingari della «piccola Panta
nella» di Corviale sono torna
ti da dove erano partiti, cioè 
al campo dell'Atac, uno dei 
più affollati. 

«Continua il gioco degli 
spostamenti arbitrari - prote
sta la cooperativa Solidarietà 
Nomade che fa capo alla co
munità di Sant'Egidio - ades
so alcune famiglie di rom so
no state trasferite da Ponte 
Mammolo. Per andare do
ve?». La comunità di Sant'Egi
dio chiede all'assessore Az
zaro che trovi finalmente una 
soluzione scria e definitiva 
alle famiglie rom. Protesta 
anche Massimo Converso 
dell'Opera Nomadi. Dice: «A 
questo punto non si capisce 
più se Azzaro è assessore ai 
servizi sociali o alla polizia 
urbana. L'unica cosa che fa è 
mandare i vigili urbani a spo
stare le roulotte degli zingari 
da una parte all'altra della 
città». 

in rapporto al resto della po
polazione detiene uno dei va
lori più bassi: Il 1 per mille. In 
Svizzera gli immigrati (tra cui 
molti italiani) sono quasi il 16 
per cento degli abitanti, in 
Francia il 67 per mille . In Italia 
un iuiuiigidlo su qudltiu (180 
mila in totale) vive a Roma o 
in provincia in b o j c ai doli «del 
l'inizio '91. Ma la capitale 6 so
lo una città di prima accoglien
za, la maggior parte poi si spo
sta ,?lla ricerca di un lavoro. E 
la Caritas fa notare che sfuggo
no alle statistiche i molti che 
sono rientrali in patria durante 
la guerra del Golfo. 

Non sono fannulloni. Ol
tre il 49% ha chiesto il permes
so di soggiorno per motivi di 
lavoro, quasi 200 mila sono di
soccupati, uno su quattro, Nel 
Lazio senza lavoro sono so
prattutto gli uomini, mentre 
l'occupazione femminile è au
mentata del 43"; in dieci anni. 
Sono soprattutto giovani com
presi tra i trenta e i trentacin
que anni, quindi in età lavora
tiva. Vengono soprattutto dal
l'Africa, ma nel Lazio gli asiati
ci sono il 28* della popolazio
ne straniera, contro una media 
nazionale del 19% di cittadini 
dell'Estremo oriente. «E non 
rubano posti a nessuno - affer
ma l'assessore regionale all'e
conomia Giacomo Troia - per
chè spesso accettano lavori ri-
liutati dagli italiani o lavoro ne
ro di cui ò fatto il nostro siste
ma produttivo, l-o dimostrano i 

corsi di formazione per ferraio
li e per l'edilizia nel Lazio, 
chiesti dagli imprenditori e fre
quentati quasi solo da immi
grati». 

Non aono Ignoranti, Se
condo la Carità^ nei dati del 
ministero del Lavoro si soprav
valutano gli immigrati senza li-
tuli Ui otuùiu e al at/(tvyvalulaiiw 
i laureati, e diplomati. L'inat-
tendibililà è data dal fatto che 
loro stessi si propongono per i 
posti più dequalificati e spesso 
sono sprovvisti della necessa
ria documentazione per l'atte
stato di studio. Comunque nel 
Lazio in una ricerca dei padri 
Scalabriani che comprende 
anche le scuole private risulta 
che gli alunni immigrati sono 
12 mila, 1.600 nelle materne, 
5.400 nelle elementari, 2.400 
nelle medie, 2.200 nelle supe
riori. In Italia gli scolari stranie
ri si stimano il 256 della popola
zione scolastica. 

Non aono tatti delin
quenti. I detenuti stranieri 
nel'90 erano l'I 136 dei carcera
ti, il 20% a Roma, alcuni dei 
quali però imputali per viola
zione delle norme di soggior
no. Quanto alla droga e alla 
prostituzione, secondo Di Lie
gro. «In condizioni più disagia
te, senza lavoro, è più facile fi
nire nella rete delle organizza
zioni criminali». Inoltre la mag
gior parte delle malattie non 
sono di origine tropicale, ma 
nervosa, a causa delle condi
zioni di vita e d'adattamento. 

Don Luigi Di 
Liegro, 
direttore della 
Caritas 
diocesana Tra 
gli immigrati 
cresce la 
presenza 
orientale e 
cristiana. Molti 
i laureati, ma 
non possono 
provarlo e 
accettano I 
lavori più umili 
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Via M. Ruini, 5 - Tel. 4070281 

CONTRO 
UNA LEGGE FINANZIARIA CHE TAGLIEG
GIA I CITTADINI E PREMIA GLI EVASORI 

CONTRO 
UNA CLASSE DIRIGENTE DI GOVERNO 
RAPACE ED INCAPACE DI RISANARE IL 
PAESE 

PER 
UNA POLITICA FINANZIARIA SERIA ED 
EQUA CHE APRA ALL'ITALIA LE PORTE 
DELL'EUROPA 
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presso la Sala Falconi, in via N. Franchelluccl 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
con Giorgio MACCIOTTA 

vicepresidente gruppo Pds Camera dei deputati 

Referendum 
Le fatiche 
«d'Ercole» 
del comitato 
tm II comitato romano per i 
nove referendum ha annun
ciato di voler fare un «singola
re» regalo al presidente della 
corte d'appello di Roma: un 
volume sugli sforzi fisici degli 
schiavi dell'antico Egitto che 
costruirono le piramidi farao
niche. L'annuncio del «polemi
co» dono è stato fatto ieri da 
Paolo Guerra del comitato ro
mano per i referendum, che at
tende da due settimane un 
permesso di accesso al cortile 
del tribunale per caricare e 
scaricare i pacchi di moduli 
per firme destinati alla vidima
zione e successivamente al
l'autentica da'parte dei cancel
lieri. Sonza permeooo, i mem 
bri del comitato per i refeien-
dum sono costretti a caricare 
iiuuiisiicjMluuii-iiii. ii* opuiiu lin
cine di chili di moduli, facendo 
la spola fra il più vicino par
cheggio e il tribunale. Insom
ma, con il libro sugli sforzi fisici 
degli schiavi d'Egitto, Paolo 
Guerra intende «sensibilizzare» 
il presidente della corte d'ap
pello al mal di schiena dei 
membri del comitato. 

Il comitato ha diffuso l'elen
co dei punti di raccolta firme di 
oggi: All'università, sarà instal
lato un tavolo presso la facoltà 
di Giurisprudènza dalle 9,30 
alle 13,30. Ce ne saranno altri 
a Piazzale Appio (davanti 
Coin), vicino il metrò a piazza 
di Spagna, alla Galleria Colon
na e a Largo Goldoni dalle 16 
alle 20. Dalle 12,30 alle 14,30 si 
potrà firmare nei pressi della 
Banca nazionale del lavoro, in 
via Lombardia. Ancora, si po
trà firmare dalle 16 alle 20 in 
via Cola di Rienzo (all'altezza 
di Castroni), e in viale Marconi 
(all'altezza della fermata del 
metrò Eur Fermi) con gli «ami
ci della terra». Sarà sempre 
possibile firmare presso tutte le 
circoscrizioni, in orario d'uffi
cio. 

Rifiuti 
«A Monterano 
discarica 
nel parco» 
• • Sos per il Comune di Ca
nale Monterano. La Regione 
con un'ordinanza dell'agosto 
scorso ha autorizzato la realiz
zazione di una nuova discari
ca. Anche se Canale Montera
no, insieme ai comuni di An-
guillara Sabazia, Bracciano, 
Cerveleri, Manziana, Oriolo 
Romano, Trevignano Romano, 
la parte del bacino numero tre 
del piano regionale per lo 
smaltimento dei rifiuti la cui di
scarica, prevista a Bracciano, è 
già stata approvata e finanzia
ta. Il consigliere verde Athos 
De Luca, che denuncia il fatto, 
sottolinea anche che la disca
rica dovrebbe sorgere in una 
zona «di grande pregio natura
listico all'interno del costituen
do pano dai monti dolio Tolta, 

nelle adiacenze del fiume Mi-
gnone». Secondo De Luca «la 
Regione deve dare subito il via 
alla realizzazione della nuova 
discarica di Bracciano e non 
deve inventarsi ogni volta siti 
diversi». 

Sempre in tema di rifiuti, 
Francesco Rutelli, coasigliere 
comunale verde, ha rivolto 
un'interrogazione all'assesso
re all'ambiente Corrado Ber
nardo, con la quale chiede «di 
conoscere i motivi per i quali 
l'assessorato, benché più volte 
sollecitato dal Comitato per il 
parco della Caffarella, non ha 
provveduto a far rimuovere 
un'enorme quantità di rifiuti 
prevalentemente in plastica, 
scaricati nell'Alveo del fiume 
Aimone, che scorre nella valle 
della Caffarella, all'interno del 
Parco regionale dell'Appia An
tica». I rifiuti scaricati tra il 16 e 
il 20 ottobre, dice Rutelli, han
no ostruito il fiume, e questo 
può provocarne, come già ac
caduto in passato, lo straripa
mento «con gravi danni a cose 
e persone». 

I conti del Campidoglio. 
II Comune approva 
il bilancio '90 
Disavanzo per 63 miliardi 
ani 11 consiglio comunale 
ha approvato con 21 voti fa
vorevoli deija maggioranza, 
19 contrari dejle opposizioni 
e un'astensione, il bilancio 
consuntivo del 1990. 

Il Comune chiude con 63 
miliardi di disavanzo. L'as
sessore Massimo Palombi, al 
bilancio, rifornito ieri il pro
spetto dei singoli capitoli. Il 
Campidoglio ha incassato 
5.413 miliardi, con una dimi
nuzione del 6,3* rispetto 
all'89 e uscite per 5.477 mi
liardi con una.diminuzione 
del 5,4%. • ' 

Nel capitolo delle entrate 
sono aumentate quelle tribu
tarie (12,5%), le extratributa
rie (8,9%) e le riscossioni 
(71.1%). 

Prima del proprio bilancio 
il consiglio ha approvato 
quelli delle aziende munici
palizzate, tranne quello del-
l'Acea che . npn è ancora 
pronto. L'Atac ha chiuso con 
un grave passivo di 413,5 mi
liardi (più 76% rispetto 
all'89), su un volume com

plessivo di 1.308 miliardi. In ' 
passivo anche la centrale del •, 
latte. Non l'Amnu, che ha . : 
chiuso con un attivo di 81,5 
miliardi. • 

Il consiglio ha dedicato la ' 
prima parte della seduta ad ' 
alcune questioni emergenti. 
Il Pds ha sollevato la questio- , 
ne delle critiche dei soggior-, ; 
ni per anziani contenute nel- i 
la relazione de) segretario gè- • ' 
nerale. 

Carraro ha rinviato al di- ' 
battito sull'operato dell'as
sessore ai servizi sociali Gio- ' 
vanni Azzaro che si terrà su- ' 
bito dopo l'approvazione del. .. 
bilancio, entro metà mese. 

Il de Sodano ha chiesto di 
impedire che la società Gaia 
costruisca un edificio di 40 
mila metri cubi a La Rustica ' 
sul parcheggio che negli anni : 

scorsi aveva costruito, su un 
terreno destinato a verde • 
pubblico, al servizio dei due • ^ 
edifici che ha affittato al mi- L 
nistero delle Finanze. 

Un altro capitolo dello Sdo* 
messo nel cestino. 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
Unità di base Colli Aniene e Ferrovieri 
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"Le prospettive della sinistro in Italia 
e in Europa dopo il crollo del comunismo" 
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